
4a EA TITO STA ia 3 5 PE d VOI Da A ir SP400 EA pn MOI 1 FORINO RS ISO, 
Ate EEE f u f> PRIA a n Meta s a Pe A € 1° 

DI VAT TA i cai 5 È x Dar = PRI 

  

   

  

Rò 23 i 
ch 

9 Direzione pera 1 

o; Udine, Vicolo di Pi ramper o N. 4. Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. -— Nel Regno: per 

un anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
cent. b — Arretr: ato cent. 10. 

INSERZIONI. — Comunicati varî vil 
corpo del giornale per ogni linea © 

spazio di linea cent. 50 -- Dopo la firma 

cent. 20 — Per avvisi dopo ia firma ad 
una 0 due colonne, chiedere le condi- 

zioni fisse che si spediscono a richiesta. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi, . 

sa 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 
    

  

sli i unatua e ® 

del: Friuli (IG) PIU È 

- Ommnes ergo simul crucis obstringamur amore: patta 

Quae vicit nno vincat et ipsa modo. 

  

Hi corrispondenti — f manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

  

  

Konne invant animos laudes quas carmina funduni 
In erucee signatos inra quod alma tegant ? 
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Anno IV. — N. 153 Fares Archion, Utinen. 
Venerdì 10 Luglio 1963 

  

LE ALTERNATIVE 
NELLA MALATTIA DEL PAPA 

  

(Nostra corrispondenza) 

Roma, 9 luglio. 

Per la morte di mons. Volpini — 
Voci maligne — L’ interesse dei 
governi esteri — Notizie esagerate. 

  

quasi tutti hanno inviato messi 
speciali a prendere notizie e a 
esprimere voti di guarigione per 
lAugusto Vegliardo. 

Da un colloquio avuto con un 

polmoni dovuta all'acqua. Forse — sog- 
‘ giunse il dottor Rossoni — estratia nuo- 
vamente l’acqua, la circolazione torne- 
rebbe migliore. 

Il prof. Rossoni restò stupito della 
lucidità di mente del Papa, che sì ri- 
corda perfino degli avvenimenti del 1824. 

Il Papa volle che gli spiegasse minu- 
tamente cosa pensava della sua malattia. 

In sostanza il Rossoni dice che il pe- 
ricolo esiste, ma dipende sopratutto dai 
94 anni del S. Pontefice. 
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Ii Papa riceve i cardinali e i nipoti. 

Roma, 9. — II Papa volle vedere i 
cardinali Oreglia, Della Volpe e Gotti 
con cui si trattenne. Questi cardinali 
non fu necessario chiamarli al domici- 
lio, perchè erano subito accorsi e tro- 
vavansi in anticamera. Il Papa quindi si 
trattenne una ventina di minuti coi ni, 
poti. Le facoltà intellettuali mantengonsi 
buone. 

Un triduo nella chiesa del Gesù. 

sembra esaudito ; fu questo voto 
che si adoperò come mezzo a 
persuadere il Pontefice di rice- 
vere l’ Estrema Unzione; dal- 
l’ Estrema Unzione (stando a 
certe informazioni) si ebbe modo 
di scoprire l'acqua alla pleura 
e la via di migliaramento. Spe- 
riamo. 

— Continua l’accorre di gior- 
| con 3 ‘> Val Roma, 9. — Alle ore 19 nella Chiesa listi ‘di ogni 

i i del " Mazzoni entrò stasera in Vaticano alle RARI SOR nallsti e personaggl Ul ogni 
I (Gueso, Ra a Ie lana A YO 0re28! e nogie ancora visito Siate si e dla Colazione do Incuo ae er La notizie | S. Padre ieri a mezzogiorno non | a sapere che quasi nessuno è non è è sito. p 

erano tali da far temere la ca- 
tastrofe imminente, per cui ab- 
bandonai il Vaticano non senza 
aver disposto di essere avvertito 
per telefono di qualsiasi grave 
accidente. Non ritornai nel Cor- 
tile di S. Damaso che alle 6 e 
mezzo di sera. Proprio in quel 
momento Mons. Volpini, Segre- 

tario del Concistoriale testè ele- 

vato a tal carica da Leone XIII 

in previsione dei prossimi av- 
venimenti, veniva colpito da 
apoplessia mentre stava in an- 
ticamera pontificia discorrendo 
con varii prelati della. salute 
del Pontefice. 

La notizia si sparse come il 

ammesso nella camera del Papa: 
il dott. Lapponi e il prof. Maz- 
zoni, il cav. Centra e il dome- 
stico De Castro sono i soli che 

da tre giorni stanno attorno al 
venerando infermo. 
Sono per lo meno esagerate le 
notizie di molti giornali liberali 
che portano particolari sopra le 
parole indirizzate dal Papa al- 
l'uno o all’altro della famiglia: 
pochissimi lo hanno potuto av- 
vicinare. 

eri sera, dopo la pubblicazione del 
giornale, dal nostro solerte corrispon- 
dente ricevemmo un telegramma pieno di 
rosee speranze. Difatti, ci si annunziava 

faccia stasera una nuova toracentesi. 

Un colloquio col cardinal Rampolla. 

Il Papa ringrazia. 

dinaria l Osservatore Romano annuncia | 
che il Papa avendo saputo che Ram-. 
polla aveva mostrato desiderio di ve- 
derlo, lo ricevette alle 10 trattenendolo ! 
lungamente. 

! per il S. Padre assistette folla enorme: 
i gli intervenuti ascendevano a quasi cin- 
i 

Ì 

I Papa ascoltò le relazioni 
che gli fece Rampolla e sì dimostrò vi-. 
n. grato delle dimostrazioni di af- : 
fetto dategli in questi giorni da tutto | 

il mondo. Ringraziò specialmente il Sa- 
cro Collegio e la popolazione di Roma. 

‘ Parlando poi della sua malattia ne enu- 
‘ merò le fasi esprimendo la speranza di 
poter vincere la debolezza, ancora per- 

‘defunto prelato soffrisse già di sistente. Quindi chiese a Rampolla se 
gli aveva da parlare d’affari e a quelli 
che il Rampolla gli sottopose dette con 

quemila. Vennero recitati il Rosario 
l’Oremus pro Pontefice, l'Oremus pro 

È i in irmo e le Litanie. Infine venne im- 
Roma, 9. — In una edizione straor- hi 

Ro la benedizione dal Card. Vives 
Tuto. 

(Nostra corrispondenza) 

‘ Ancora sulla morte di mon. Volpivi. 
— Stato soddisfacente — Preghie- 
re esaudite. 

Roma, 9. — (Guelfo). Ap- 
prendo in Soli momento la 

‘ morte di mons. Volpini avvenuta 
questa mattina. Il caso è vera- 

; mente emozionante. Sebbene il 

diabete, pure aveva l’aspetto flo-. 
rido nl era in ancor giovane 

precise. 

Il boliettino esposto a Montecitorio. 

Roma, 9. — Alle 19.35 venne affisso 
a Montecitorio il bollettino della salute 
del Papa. Si trovavano allora nella sala 
soltanto una dozzina di deputati, tra i 
quali Albertini, Micheli, Riccio, Chimenti, 
Codacci-Pisanelli e ex deputato Zeppa. 
Il bollettino produsse fra gli astanti pro- 
fondo stupore, dopo. le buone notizie 
che si erano avute stamane e nelle pri- 
me ore del pomeriggio. 

Il dep. Frascara si firma in Vaticano 

Roma, 9. — Frascara deputato del 
Collegio nella cui circoscrizione appar- 
tiene Carpineto, è stato oggi a firmarsi 
al Vaticano. 

Il Consiglio comunale di Venezia 
pel Papa. 

3 . = che il s. Padre si sentiva di molto sol-  erande Se le- relative Sisoaste È DI: Venezia, 9. — Presenti 34 consi- 

baleno in tutto il Vaticano e |Jevato, tanto che aveva voluto farsi ra- esternando Ja sua volontà CIAO o si età. Incontro il DA Angelini glieri, dopo la lettura del verbale, il 
riempì tutti di sgomento non |dere la barba! Di più nel telegramma  sposizioni in proposito. Prima di con- dell’Osservatore Romano, che mi Sindaco, fra il. più religioso silenzio, 

solo per le doti preclare dell’1l- 
lustre prelato, ma anche per la 
situaziono singolarissima in cui 

si aggiungeva che il s. Padre era tor- 
nato al solito suo umore faceto, così 

che s'era abbandonata l’idea di nuovi 

gedarlo gli disse che oggi avrebbe ri-, SIE 
‘ preparare per il S. Padre, che cevuto volentieri qualche altro cardinale. 

dice di aver avuto ordine di 

vuol vedere ad ogni costo i gior- 

ricordava la grave malattia di cui è af- 
flitto il Sommo Pontefice, invitava il 
Consiglio ad associarsi nell’espressione 

i consulti. Il giudizio del prof. Cornil. St 0h del dolore e nel voto di una pronta si troverebbe la S. Sede in caso 1 Sali ci i See : nali, una speciale edizione del-. arjeione: di S Santità E 
La fe Ora tatti Dunque, cencludemmo, il Papa ha Parigi, 9. — Nuovamente intervistato, ) Ì guarigione di S. Santità. Il Consiglio, 

si domandano : 
raggio di annunziare al S. Padre 
questo doloroso fatto ? chi co- 

prirà questa carica delicatissima 
in caso di Conclave? E’ certo 

chi avrà il co- 
superato la malattia; dunque la guari- 
gione è quasi assicurata. 

Ma pur troppo non era così. lerinotte 
le forse vennero meno al s. Padre, e 
ritornarono le ansie e le incertezze. Ed: 

circa loperazione fatta al Papa, il 
fessore Cornil disse : 

— Penso che il Papa oppone una 
resistenza veramente notevole, 

pro- 

è penso 
pure che la forma nuova della malattia 
è tale da moltiplicare le diagnosi dei. 

l’Osservatore, nella quale sì tac- 
cia della morte di mons. Volpini. 
Il rimpianto è generale: il de- 
funto, oltre essere un prediletto 
del S. Padre, era caro anche a_ 
quanti lo conoscevano per le. 

ad eccezione di 5 della minoranza; si 
alzava in piedi, mentre il pubblico ap- 
plaudiva. 

Si è notato che anche il cons. Cadel 
radicale si associò alla maggioranza. 

Il viaggio del re a Parigi. 

| —L__: | ecco quanto dai giornali del mattino medici. Malgrado ciò, le mie idee sulla Roma, 9. — La Capitale pubblica la 

che la nomina del Segretario possiamo sapere. malattia non sono cambiate: ciò mi fa 3U® a 9 ona 3 Ma gi dice seguente nota ufficiosa : 
del Concistoriale sarebbe fatta a pensare a Ricord, il celebre medico che che se ll 5. aa enisse a s0c- . «Informazioni che abbiamo ragione 
dal Sacro Collegio: ma ciò non| Roma, 9. — Le condizioni soddisfa- i colpito dalla malattia di cui soffre combere, la nomma del Segre- di credere esattissime, ci permettono di   toglie la gravità della situazione 
pr ‘odotta da questo fatto. 

Del S. Padre si hanno notizie 
relativamente buone. Al Bollet- 
tino di ieri sera così ottimista, 
pochi prestano intera fede : d’al- 
tra parte la notizia che sarebbe 
chiamato da Napoli il prot. Cal- 

centi del Papa durarono fino a mezzodì, 
ma il dott. Lapponi visitatolo al tocco 
riscontrò un aggravamento. 

Il Papa aveva smarrita la precedente 
gaiezza e mostrava un notevole inde- 
bolimento. Il Fapponi convinto della 
opportunità dì tenere un nuovo consulto 

chiamò il dott. Rossoni. Alle ore 15,45 

i tre medici si riunirono in Vaticano. 

attualmente il Papa: come per tutti i 
vecchi, l’epatizzazione diventò anche per 
lui subito grave, ma un sensibile mi-, 
glioramento si manifestò dopo 4 o 3 
giorni rendendo tutti ottimisti 
dopo Ricord soccombeva. 

Il dottore conclude che l'evoluzione 
della malattia del Papa potrà tutt'al più 
ritardare di qualche giorno l’esito fatale 

e poco | 

tario del Concistoriale sarebbe 
fatta dal S. Collegio. 

-— Il Santo Padre intanto ha 
passato una buonissima nottata. 
Ha dormito e riposato bene. Tutti 
riprendono ancora qualche spe- 

“e d’Italia, 
' perfetta convenienza di sospendere il 

assicurare che uno scambio di idee 

ha avuto luogo fra i governi di Francia 
in cul SI è riconosciuto la 

viaggio di Vitforio a Parigi in questi 
giorni se il Papa fosse mancato ai vivi. 

La risoluzione sarebbe stata presa di 
pienissimo accordo fra i due governi, e 
la visita sarebbe rinviata, per così dire, i Se 35 | ti Ma ; & A ranza. Sento che è stata abban- alzano fee logi et e e 

ia Il Lapponi avvertì il Papa della visita e l’operazione fatta i lo ha certo sol- N ia a scadenza fissa. Il viaggio si effettue- 

da del Rossoni: ‘Il Papà si trovava în uno levato, ma non ha diminuito il pericolo. donata 1 Idea di un nuovo con- rebbe molto fi settembre». 
preoccupazione alimentata an- 
che dal dubbio che il sintomo 
pleurico sia stato conoscinto dai 
medici in ritardo. 

A questo proposito corrono 
voci disparatissime e strane tanto 

stato di profonda prostrazione, ma era 
presente a sè stesso e accolse con calma 
serena la notizia. Il Rossoni subito ri- 
volse al Pontefice parole deferenti e in- 
coraggianti e il Pontefice rispose rin- 
graziando. 

— E° vero, aggiunse il medico, che 
il Papa è una tempra tanto straordinaria 
che non vi sarebbe a meravigliarsi se 
riuscisse a salvarsi! 

Dove verrebbe sepolto Leone XIII. 
Cardinali in partenza. 

' renze : 

sulto con qualche altra illustra- 
zione medica. Si parlava di 
chiamare il prof. Grocco da Fi- 

ora invece se ne abban-- 
dona l idea: ottimo segno. 

— Riesco ad avere prima di 

RIAD ZA IZ CIO I ti "ecs 

La stampa liberale 6 Leone 

La stampa liberale di tutte le grada- 
zioni — eccezione fatta dell’Avanti — 
continua a pubblicare articoli di ammi- 
razione e di rimpianto per Leone XIII. 

  

Nell’anticamera, Rossoni, Lapponi e 7 SM or : ; AAA 0 
| più quando si sa l'alto valore. Wzzoni tennero. ni Ai loma, 9. — il Papa dispose di essere tutti il bolle ttino : nel cortile . L'Ora di Palermo nel suo numero 

medico del dott. Lapponi e l’a- x sepolto nella Basilica di San Giovanni gi S. Damaso e’ folla: di, ego 

  

colloquio durato due ore! è una 
i e . Ser Laterano. Il seeretario concistoriale sarà « Ogni altro avvenimento entra in 

ità diagnostica del prof. Maz- - Ses sari ’ . x bilità diag D Il bollettino della sera. nominato dai cardinali. giorna lieti (anGote poner 00° ai degl’ Italiani e di zoni. Le voci maligne sono molte 
e non è impossibile che abbiano 
origine da qualche sanitario cui 
piacerebbe essere chiamato a 
dare una parola autorevole in 
questo caso. Anzi di questo si 
parla molto, ma io credo*che 
non valga la pena fermarci so- 
pra incidenti che se possono 
avere un fondo di verità, nel 
passare di bocca in bocca in- 
grandiscono e prendono aspetto 

Roma, 9. — Alle 17 venne esposto 
questo bollettino: Essendosi le condizioni 
generali dell’Augusto infermo depresse 
nella giornaia, si è tenuto consulto alle 
ore 16, a cui partecipò il prof. Rossoni. 
All'esame obiettivo si è rilevato che il 
liquido pleurico va di nuovo rapida- 
mente crescendo e i suoni del cuore 
sono deboli senza sintomi di lesioni val- 
volari, il polso facilmente compressibile 
con 90 pulsazioni, la respirazione super- 
ficiale poco frequente, la diuresi scarsa. 
Lo stato di sua Santità è considerato - 

Continuano a pervenire numerosissimi 
telegrammi. Telegrafarono anche i pa- 
triarchi scismatici d’ Oriente. 

New York, 9. — Il card. Gibbons si 
imbarcherà domani a bordo del piro- 
scafo Turenne, diretto a Roma, ove si 
reca per prendere parte all’ eventuale 
Conclave. 

Dicesi che anche il card. Moran, arci- 
vescovo d’Australia, sia già partito. 

Lo zar e Leone XII. 

velle. Comunico il. bollettino 
agli amici e tutti di corsa al 
telegrafo. Sebbene ve lo abbia 
anch’ io trasmesso per sommi 
capi pure mi piace di ripro- 
durlo testualmente: « La notte 

è stata tranquilla e l’Augusto 
Infermo ha riposato. Il processo 
pneumonico è in piena risolu- 

: zione nella parte del polmone 
non coperta dal. poco liquido 
esistente ancora nel cavo pleu- 

tutto il mondo cattolico è rivolta a 
quella cameretta del Vaticano, in cui 
Leone XII, con la lucidità dell’intelletto 
dei privilegiati, sente ‘e dice ch'egli si 
avvicina all’ Etermtà. 

In quest'ora solenne in cui l’inesora- 
bile fatto impallidisce le speranze che 
pure sono in tutti i cuori gentili, di 
qualunque convinzione religiosa, non è 
possibile pensare, occuparsi, scrivere 
d'altro. 

Anche oggi quindi consacriamo il 
nostro giornale alla gloriosa figura di 

E di ttecol radossale. I SL ; Roma, 9. — Tra i molti telegrammi T li questo torte Nregliardo, che fin sul limi- 

| Ci pettegolezzo paradossale. L1| rmati: Rossoni, Lapponi, Mazzoni. - pervenuti ve n° è uno anehe del’ erdn: rico. Le condizioni generali con- tare della morte mostra la. robustezza 
ogni do ieri sera si era assal 

Una intervista col prof. Rossoni ‘ duca Sergio di Russia spedito a nome tinuano a mantenersi sollevate. e lo splendore di quel pensiero che ha 

perplessi in Vaticano: il fatto i dello zar. Il dispaccio è lungo e indiriz- La pponi- Mazzoni » on gli atti del suo 
; " » hi 7 RR a I rd Rea [i 3 oa i peg La 7 uno l ficate >» ‘che e i na 

tragico poi di Mons. Volpini o oralano da Moma — mezzanoMe zato alla Segreteria di Stato della S. Sede. —Stando così le cose è lecito > SULCalo e Sele eni hugo | Sa ico al Giornale di Venezia: eli il a lato l'ammirazione profonda del mondo 

| ne: Vidi ora il prof. Rossoni : — Mi disse voti per la guarigione dell’ illustre Ve- O n o tutti. 
In un breve eolloquio avuto 

col Barone D'Erp, ministro del 
Belgio presso la S. Sede, sono 
venuto a conoscere tutto l'inte- 
ressamento che prendono per la 
salute del Papa i governi esteri:   che il Papa non corre pericolo immi- 

nente; la pleurite rende lo stato: grave 
causa la riproduzione del siero, 
è necessaria una 
liquido. Del resto nessun guasto vi è 
neil’organismo, nessun’ altra  complica- 
zione è in vista. Il cuore è debole, ma 
ciò si spiega con la compressione del 

perciò. 
nuova estrazione di ‘ 

gliardo. 

Voleva cominciare i ricevimenti! 

Roma, 9. — E’ arrivata una commis- 

sione di cittadini di Carpineto, paese di 
nascita del Pontefice. Il Papa oggi vo- 
leva riceverla, ma i medici lo pregarono 
di. non affaticarsi, 

«mons. Volpini : 

ranza. Forse il Signore ha ac-: 
colto il sacrifizio della vita di 

certo le pre-: 
SISI ai £ : LE Ì dev È ; 
ghiere di tutto il mondo devono 

- violenza presso il Signore : 

il voto fatto a Giovanna d'Arco 
dalla signora La-Tour-du-Pin ' 

’ 
"gere 
  

I due medici curanti 

Il dott. ine i è medico 
del Papa dal 1888. Studente alla Uni- 
versità bolognese, nella scuola dei pro- 
fessori Murri e Concato Si laureò 

  

net. 
1875. Dopo un breve periodo di assi- 

  

 



  
              

  
  

                  

    

  

      
            

  
    

    
stenza di anatomia patologica al prof. 
Taruffi, accettò la condotta di Capotone 
in Toscana, poi di Pollenza presso: Ma- 

cerata, ove rimase. fino al 1885 affer- 
mando il suo valore, anche con prege- 
voli pubblicazioni su importanti riviste 
scientifiche d’ Italia e dell’ estero. Nel 
1888 era passato ad Osimo; e un bel 
giorno fu richiesto di diventare medico 

del Papa. Allora viveva il prof. Cecca- 
relli chirurgo di molta fama, che il 
Papa consultava ad ogni indisposizione. 
Il dott. Lapponi accettò e fu, dapprima, 
un collaboratore, diciamo così del Cee- 
carelli; andava ogni settimana da Osimo 
a Roma, tenendosi pronto ad ogni ri- 
chiamo in caso d'urgenza, Morto il 
prof. Ceccarelli, il dott. Giuseppe Lap- 
poni diventò unico medico di Sua San- 
tità. Il comm. Lappuni è per Leone XII 
qualche cosa come era il dott. Shwei- 
ninger per il principe di Bismarck a 
Friedrichsruhe : il vero medico di fidu- 
cia, ai desideri o ai consigli del quale, 
Sua Santità si rimette, senza discutere 
da più anni. 

Il dott. Gaetano Mazzoni, nipote del 
celebre chirurgo Costanzo Mazzoni, è 
nativo di Ascoli, ha 43 anni; si è lau- 
reato im Roma nel giugno 1880 e dal 
1888 è libero docente di patologia spe- 
ciale all’ Università di Roma. E° anche 

1 

primario all’ospedale di S. Giovanni. Il 
chirurgo Mazzoni fu prescelto, per. e- 
spressa volontà del Papa, che lo tiene, 
in alto pregio, a suo operatore nel 1899, 
allora della cisti. | 
  

Un ultimatum del Quirinale 

al Vaticano? 

i 

Nella Stampa di Torino eravi l’altro. 
jeri un telegramma da Parigi 6, secondo 
il quale, ai giornalisti recatisi per do- 
mandargli quello che sarebbe accaduto 
nel caso della morte di Leone XIII, 
ambasciatore italiano conte Tornielli 

rispose : 
«E certo che se l'avvenimento atteso 

Sopravviene a breve scadenza, il Re non 
si assenterà da Roma alla data fissata; 
‘semplici ragioni di convenienza lo indi- | ogni parte come disse il Parini, « la gra-. 
cano sufficientemente. Il Papa è un So- 
vrano di cui la Corte d’ Italia. porta il 
lutto. Vi hanno pure ragioni politiche, 
le quali sarebbero molto più importanti 
ancora. Il Re e i suoi ministri dovranno 
trovarsi a Roma al momento del voto 
del Conclave, per invitare il nuovo 
Papa eletto ad inchinarsi dinanzi al 
fatto compiuto della ricostituzione del- 
l’unità italiana ». 

E la Patria d’Ancona commenta così 
questo telegramma : 

Richiamiamo l’attenzione dei cattolici 

essa è delineato formalmente un ulti- 
matum al successore di Leone XHI, un 

ultimatum del Quirinale al Vaticano. 
Le parole dell’ambasciatore Tornielli 

confermerebbero così le informazioni 
che da tempo avevano avute da fonte 
attendibile: che cioè s’intenderebbe di 
evitare un Kulturkampf in Italia finchè 
trovasi in vita Leone XII di cui al Qui- 
rinale non si vogliono amareggiati da 
simile lotta gli ultimi giorni; ma che 
di fronte ad un nuovo Pontefice si as- 
sumerebbe un contegno ben diverso 
colla posizione del dilemma: o ricono- 
scimento puro e semplice dell’ « intangi- 
bile » 0 ostilità dichiarata. E 

corazze imperfovabili dell'ing. De Be- 
nedetti. 

La stazione radiotelegrafica ultrapotente, 

Roma, 9. — L’on. Galimberti assicura 
che la nuova stazione radiotelegrafica 

a Pisa. A_ Pisa si erigerà una stazione di 
secendo ordine. 

  

    OGIATO 

  

provato il seguente ordine del giorno: 
L'adunanza parlame tare di Torino ri- 

conoscendo quanto sia opportune un prov- 
vedimento favorevole alle industre agri- 

adottare per i vini, mosti, e uve le ridu- 

della commissione per gli sgravi. 
  

Per un centenario 

  

Agli ultimi dello scorso giugno cadeva 
il quarto centenario d’ un personaggio, 
che è doveroso ricordare: il quarto cen- 
tenario dalla nascita di mons. Della Casa, 
nato a Firenze il 22 giugno 1503. 

L'autore del « Galateo » apparteneva a 
nobile famiglia imparentata con le più 
cospicue case fiorentire come i Rucel'ai, 
Capponi, Altoviti, Bardi, Gondi, Guada- 
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dai principi. Un’ immensa folla Jo eccla-. 

gni, Strozzi, Soderini, Buonarrotti, Buo- 
naccorsi, Guicciardini, Da Filicaia, Pan- 
doìfini, Ridolfi, Rondinelli, Tornabuoni, 
Val, Tornaquinci, Albizzi, Buoldelmonti. 

Giovanni, avendo rivelato ben presto 
una speciale attitudine agli studii, fu 
mandato a Bologna. 

Nel 1510 era rimasto privo della ma- 
dre, che venne sepolta nella chiesa di 
5. Gregorio. Ristabilita dai Della Casa 
la loro residenza in Toscana, Giovanni 
ebbe in animo di concorrere agli uffici 
pubblici; ma ne depose presto il pen- 
siero, e preferì di recarsi a Roma, per 
entrare nella vita ecclesiastica. I buoni 
rapporti fra lui e Paolo III e l’amicizia 
che lo univa al nipote del Pontefice, 
Cardinale Alessandro Farnese, gli agevo- 
larono la via. 

Mentre occupava l’ufficio di chierico di 
camera, gli fu data dal Vaticano la mis- 
sione di andare in Toscana per presiedere 
alla riscossione delle decime. Benchè que- 
sto ufficio non fosse molto consono al- 
l'indole dei suoi studii, seppe egregia- 
mente sostenere l’incarico. 

Due anni dopo era elevato alla dignità 
di Vescovo; rna di li a poco il Papa lo 
volle destinato come Nunzio A postolico 
a Venezia. 

Rimase vacante la sede episcopale di 
Benevento fino alla morte di Mons. Della | 
Casa, per riservargliene il titolo. 

Nei 6 anni della Nunziatura, le ardue ‘ 
cure furono da lui esercitate con molta 
lode della stessa repubblica. Mentre di- 
‘morava a Venezia, Mons. Della Casa pre- 
imurosamente si occupava della sorte dei 
nipoti, figli di Dianora e di Luigi Ru- 
cellai: Pandolfo, Annibale e Orazio. 

Le lettere loro inviate sono ancora ci- 
tate a modello; perchè in esse spira da 

zia conveniente della dizione, la nobiltà 
dei sentimenti, la conoscenza degli uo- 
mini e d-gli affari, il sapere squisito delle 
arti e delle scienze », 

Durante la legazione, scrisse le celebri 
Orazioni a Carlo V, per eccitarlo ad ab- 
bandonare l’occupazione di Piacenza, ed 
ai veneziani per unirsi alla Lega. 

Alla morte di Paolo III, il successore, 
Paolo IV di casa Caraffa, chiamò a Roma 
monsignor Della Casa, e gli conferì la 
carica di Segretario di Stato. Fu sul 
punto di esser nominato cardinale; ma 
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, fa il brencio, mi par di vedere il 
il Pontefice se ne astenne, perchè non. 
sì credesse che aveva ceduto agli inviti 

, del Re di Francia. 
sulla frase che riferiamo in corsivo. In . 

SICCOME 
si prevede che il Vaticano non può ce-' 
dere, così senz'altro s’inizierebbe la | 
guerra coll’approvazione della legge sul 
divorzio e colla presentazione di nuove | 
leggi contro Je congregazioni religiose | 
e le associazioni cattoliche, sull'esempio 

«della Francia. Si avrebbe anzi una se- 
conda edizione, ma hen più completa e 
seria del 1898. i 

Se mai le cose stessero proprio. in 
questi termini noi avremmo una ragione 
di più per invocare da Dio la. conser- 
vazione ad multos annos della vita di 
Leone XII. in ogni caso è bene che i 
cattolici comprendano come tanto oggi 
quanto domani, loro incomba il dovere 
d’esser uniti, compafti, forti ed aggue- 
riti. Alutiamoci e Dio ei aiuterà. Stiamo 
preparati ad ogni evento se. vogliamo 
che il nostro ideale trionfi, 

Cose di Corte e di Governo 

  

Movimento diplomatico, 

Roma, 9. — In forza di reali decreti 
Gerbaia Sonnaz, ministro. a Lisbona, è 
trasferito a Bruxelles; Guasco di Bisio, 
ministro a Stoccolma, è trasferito a Li- 
sbona; Berti, consigliere di Legazione, è 
destinate a Stoccolma con lettere cre- 
denziali di ministro. ? 

Le corazzo imperforabili. 

Roma, 9. — Al ministero della guerra 
gi studia per una eventuale adozione delle 
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Taluni affermarono che il ritardo nella 
concessione del cappello cardinalizio, si 
doveva spiegare col ricordo dei versi 
giovanili di monsignor Della Casa, troppo 

al Re di Francia distruggeva questa sup- posizione giacchè Paolo 1V protestava 
contro « le imposture che si erano vo- 
lute immaginare a carico del dotto pre- 
lato toscano », 

Indubbiamente, se questi non fosse 
stato troppo presto tolto dalla morte al 
governo della Chiesa ed ai forti studii, 

liberi. Ma una lettera del Papa medesimo . 

l'ambito onore della porpora gli sarebbe 
toccato. i 

Il 14 novembre 1566, a soli 53 anni, 
finì di vivere. 

La salma venne sepolta nella chiesa di 
Saut'Andrea della Valle, a Roma, nella 
tomba dei Rucellai, 
ADELE Ret 

te ud Mt PILAR 

di (Lr7ia Ga 
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VITTI cOn il ri sine 

  

Un attentato contro lo Soia. 

Londra, 9. — Secondo un dispaccio del 
Globe da Teheran un europeo vestito da 
dona avrebbe tentato di assassinare Moz- 
zaffed-ed-Din. Non si sa veramente per 
quali motivi, 

Cinque bastimenli sequestrati, 

Londra, 9. — Il Daily Mail ha da Wa- 
shington: Notizie da Cindadbolivar re- 
cano che i Venezuelani sequestrarono 
presso Pure cinque bastimenti degli Stati 
Uniti. Il Daily Telegraphe reca pure la 
stessa notizia che sarebbe giunta a Wa- 
shington da Porto Spain. 

La orisi greca, 

Atene, 9. — Ralli è stato incaricato di 
formare il nuovo gabinetto e chiese due 
giorni di tempo. Fermerà un gabinetto 
di tendenza deliannista. 
  

chi, 

FRCTI 

   

  

otizie italiane 
iI ini 

Un treno Mevanì 

Belluno, 9. — Il treno partito alle 13 
e mezza deviò presso Bribano. Un fre- 
natere rimase ferito. 

L'agitazione in Piomonte. 
contro le tariffa dei vini meridionali, 

Torino, 9. —.Alla camera di commer- 
tio ebbe luogo una riunione di moltis- 
simi senatori e deputati piemontesi con- 
tro le tariffe dei vini meridionali.   
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Loubet di ritorno. 
Loubet recossi iersera al « Buckingham 

Palace» per assistere ad un ballo dato 
in suo onore. 

ggi, alle 8. et è partiti ore Oggi, alle 830, Loubet è partito Ber: perchè? Perchè nel seno del consiglio si Parigi, seguendo la via di Dower. Fu ac- 
compaguato fino alla stazione dal re e 

mò. A Dower, Loubet mandò a re Edoardo 
un telegramma di ringraziamento. Nella 
risposta, Edoardo manifestò il desiderio : 
che il riavvicinamento anglo-francese sia | 
duraturo. i 

Loubet giunse a Parigi alle ore 725 
di sera. 

     DALLA PROVINCIA     “i
 

9 luglio. 
Donna annegata, 

Teri abbasso Dignano è stata estratta ‘ 
dalle acque del Tagliamento il cadavere 
di una donna che poteva avere poco più. 
di trent'anni. Il brigadiere di qui, il sin- 
daco di Dignano furono sopra luogo per 
le constatazioni e finora non si è sco- perto chi sia l’annegata, che si ritiene! 
non suicida ma disgraziatamente stata travolta dalla corrente mentre passava il guado. Induce a credere ciò l'aver tro- 
vato la morta in atto di tener stretto a 
sè colle braccia il grembiale ripieno di 
patate e altre cose. 

Sgradita inspiegabile nuova. 
E° questa che oggi si è diffusa ed è 

stata appresa con sommo disgusto ed in- 
dignazione da quanti amano le persone 
che se lo meritano ed il lustro di un 
luogo: il nostro Pretore sig. Tonini con 
fulminea disposizione ministeriale già 
comparsa sul Bollettino è trasferito a 
Piave di Sacco capoluogo di distretto nel 
Padovano. : 

Duole acerbamente che la nostra Pre- 
tura. perda non appena l’ ha conosciuto un magistrato giovane, ma per accortezza, 
acutezza e Zelo di giustizia già tenuto in 
distintissima considerazione anche da per- sopaggi di alta magistratura. — E il per- chè ?... Sta în grembo ai celesti, per ora: 
tuttavia facciamo voti che possa discen- 
dere fino a noi. delta. 

Buia 
9 luglio. 

S, Ermaoora, 
Sì avvicina a gran passi il giorno in 

cui si festeggia questo santo. Da noi il! 
12 luglio non è una festa come tutte le 
altre; perchè in detto giorno ricorre Ja 
sagra massima del paese, Se il tempo non | 

vasto 
tempio rigurgitante di fedeli, le vie piene 

Dopo vari discorsi viene da ultimo ap- 

S. Daniele 

  di baracche gli esercizi certamente faranno 
affaroni; si ballerà, dicesi al Tabeacco, 
con orchestra nostrana, molti e molte, : 
massime forastieri vi Parteciperanno, e fra 
un valzer e una mazurcha, i quattrini 
salteranno. E pensere che tanti di questi - 
spudorati ballerini, hanno moglie e bam- 
bini, che forse patiscono, che soffrono 
delle strettezze, in causa che il padre 
spreca in, poche ore ciò che basterebbe 
al loro sostentamento per parecchi giorni 
Almeno che questi tali stessero soli; così 
non farebbero soffrire tanti innocenti che 
non ne hanno causa. 

‘Anoora il ponte sul Rio Gelato, 
I lavori di questo ponte ripresi tempo ; fa continuano, e il ponte resta in acqua. 

Naturalmente fra il fare e disfare il con- 
tribueute deve pagare; è proverbio vec- 
chio. Ma di chi la causa? 

La campagna. 

Rimessosi a bello qualche giorno fa il 
| tempo, la campagna accenna abbastanza 
bene; il frumento è prossimo a ‘essere 
mietuto ; al granoturco occorrerebbe caldo; 
l'uva, e qui cominciano i lamenti e le dolenti note. 

In seguito al cattivo tempo della’ prima 
vera, 0 per altre cause, i grappolini, dopo 
la fioritura si fecero d’un colore ‘scuro- 
rame, e al sopravvenire del bel tempo, 
tutti quei grappoli che presentavano trac- 
cie di simili intaccature, caddero, 0 dis- 
secaronsi, con quanto danno dei viticul- 
tori ognuno può immaginarselo. 

La munioipalizzazione del pane, 
il mercato del lunedì, e tante altre belle e commendevoli cose deliberate in seno al nostro Consiglio comunale, aspettano ancora la loro più che utile, necessaria. 
attuazione. Che ne pensano i padri co- scritti? 

| 
Alla Esposizione 

che si terrà nel prossimo mese nella vo- ! 
stra Udine, concorrerà anche il sig. Vat- 
tolo Paolo, con i suoi prodotti. 

Nel suo battiferro ora si fabbricano 
anche delle falci, che esporrà alla mostra 
e queste falci, parecchi falciatori dicono 
essere ottime, tanto per dolcezza di taglio 
come per tempera. All’amico Paolo au- 
guro molte commissioni, e molti com- 
pratori. Ursus. 

Tarcento 
8 luglio: | 

Paura, 

L'amministrazione del comune di Lu- | 
severa non diede ancora il resoconto mo- 
rale finanziario degli anni 1900-01-02, E? 

   
passata più della metà del corr. anno ed 
il comune contento d’aver speso, speso e 
speso, non si è curato di dire al buon 
pubblico contribuente quali benefici gli 

: ha elargito la propria perspicacìa amini- 
| cole del Mezzogiorno, invita il governo a ultra-potente sarà eretta a Roma e noa | strativa. Se nonchè qualcuno si permise 

i con umil domanda di chiedere al Mvni- 
zioni delle tariffe allegate alla relazione : cipio che cosa si facesse del pubblico de- 

naro. La demanda, come si vede, non ha 
nulla di prepotente; ma chiede ciò che 
in tutti i comuni d’Italia gli ammini- 
stratori senza bisogno di suppliche spon- 
taneamente e pubblicamente praticano 
ogni anno. Eppure nel nominato comune 

i detta domanda pare che abbia agito ma- 
ledettamente sui nervi a qualcuno. E 

trova uno. che ha occhi di lince, orecchio 
acuto e lingua affilata ed una. praticità 
d'amministrezione incoutestabile. La ne- 
vrastenia nel qualcuno è tale che gli ha 
impedito anche le funzioni mentali, poi- 
chè non selo piange la presenza di quel 
l’uno come una disgrazia comunale; ma 
ancora, contro precise assicurazioni iu 

, contrario è persuasissimo che causa della 
| entrata di costui al consiglio sia un prete 

; Che per caso nelle ultime elezioni, ri- 
guardo al comune si è tenuto nel mas- 
simo riserbo e neutralità. 

girovago. 

S. Giovanni di Manzano 
9 giugno. 

Ancora sulla tempestata disastrosa, 
Una dolorosa sorpresa mi attendeva 

ier sera di ritorno da Udine. La grandine 
era caduta in generosa quantità a varie 
riprese per più di un’ora. Cominciai a 
vederne i segni lungo la ferrovia subito 
passato Buttrio. Quindi il danno lo si ri- 
levava sempre maggiore. A Manzano 
lungo il ciglio della strada ferroviaria e 
nei fossi si vedeva ancor ammucchiata 
la grandine in quantità notevole. Lo stato 
delle campagne desolante. E seppi a Man- 
zavo che in quel di S. Lorenzo, di So- 
leschiano, di Manzinello, di Caminetto, di 
Buttrio la grandine avea recato danni 
gravissimi, poichè si elevava all’altezza 
di più che 10 cent.m. E non c'è male! 

E qui a _S. Giovanni? Noto anzitutto 
che fu colpito tutto il territorio del co- 
mune; quindi, oltre S. Giovanni, Bolzano, 
Medeuzza, Villanova, un po’ anche Dole- 
gnano. Quanto al davno voi al momento 
non si può precisaroe l’entità. Credo però 
star nel vero assecondo che sull’ uva c'è 
la perdita del 25 0,0: il 250.0 era già 
prima perduto causa le incessanti pioggie 
del maggio e del giugno: perciò, e che 
la vada bene, si può far calco!o su metà 
raccelto. E fortuna che la grandine è ca- 
duta senza vento impetuoso, chè altri- 
menti, stante la quantità, avrebbe portato 
un vero disastro. Quanto al frument) il 
danno è di poco rilievo, chè la maggior 
parte era posta al sicuro. Soffrirono un 
po’ i gelsi, chè si vedono spezzate parec- 
Chie punte de’ riuovi getti di fresso ger- 
mogliati. Îl granoturco colle foglie tutte 
tagliuzzate or fa pena a vederlo: io credo 
però che abbia a rimettersi in breve, e 
possa tuttavia dare un discreto raccolto. 

Va pur notato che, fra le varie riprese 
di grandine, cadde un diluvio d’acqua 
addirittura, tant'è che per una mezz'ora, 
dopo cessato il temporale, ne’ pressi della 
stazione ferroviaria e in altri punti del 
paese era impedito il transito, a meno 
che non si avesse voluto far un bagnetto 
fino al polpaccio, e magari fiuo a ginoc- 
chio, cosa d’altronde punto nociva a 
questa stagione. 
  

Per i cacciatori. 
Seno in vendita quattro bellissini Cani 

da caccia di razza distinta di mesi tre. 
Rivolgersi al proprietario Pietro Mar- 

tini di Faugnacco (Martignacco). 
  

Pelleginaggio a Lourdes 

  

Col giorno 25 luglio si chinde irrevo- 
cabilmente il periodo delle iscrizioni al 
Pellegrinaggio di Lourdes. Coloro che 
intendono parteciparvi dovranno mandare 
con tutta sollecitudine la propria adesione 
colle norme stabilite nel programma, alla 
Direzione Centrale Gorso V. E. Num. 24 
oppure all’ incaricato Diocesano. 

La Direzione del Pellegrinaggio fa 
inoltre sapere a chi interessa conoscere 

‘ le disposizioni prese circa all’ escursione 
facoltativa Lyon-Parraz-le-Monial, Parigi : 
che tale parte verrà iniziata a Taraseon 
il 4 settembre secondo il programma che 
si può avere rivolgendosi a Milano o Roma 
presso le Sedi dell'Agenzia Chiari di G. 
Sommariva e C. alla quale, come due anni 
or sono venne affidata la esecuzione. 

: Prezzo a forfait per l'escursione facoltativa, 
Per Biglietto Ferroviario, vitto e allog- 

gio in primari Alberghi - Escursioni in 
vettura durante il soggiorno a Parigi e 
Lyon - Omnibus dalla Stazione all'Hotel 
e viceversa - Interpreti e Guide. 

F.rs oro 210 con viaggio in I° Classe 
» » 135 » » Ei » 

Trattamento unico di vitto e alloggio. 
F.r8 oro 165 con viaggio in III° Classe 

Con trattamento in Albergo di 2° Ordine. 
P.S. Il viaggio si compirà raggiunto 

un minimum di 40 partenti. 
Superando il numero di 50 aderenti i 

prezzi suesposti verranno ridotti ‘come 
segue : ; 

F.rs oro 195 con viaggio in I° Classe 
» » » » HIS » 

Trattamento unico di vitto e alloggio. 
F.rs oro 160 con viaggio in ITI* Classe 

Con trattamento in Albergo di 2° Ordine. 
L’ Incaricato Diocesano 

536. VALENTINO VENTURINI 
+ Via Aquileia N. 118.   

AVVISO SACRO. 
Attese le condizioni estreme del S. Pa- 

dre questa sera alle ore 5 si farà l’espo- 
sizione del Venerabile nella Metropoli- | 
tana per implorare dalla Divina Clemenza | 
la Sua guarigione. 

Udine, 10 luglio 1903. 

+ Pietro, Arcivescovo. 
  

La nostra Tipografia 
è raccomandata a quanti ne pos- 
sono aver interesse per stampati 
di qualsiasi genere. Tutti devono 
tener conto della precisione e 
puntualità del lavoro e della 
convenienza dei prezzi. 

Il Tetefono del CROCIATO 
porta il numero 209 

far fa are A fuer CRONACA CITTADINA 

  

DIARIO SACRO, 
Sabato 11, s. Pio Pp. 

Fiere è mercati della provincia. 
Sabato 11, Cividale, Pordenone. 

  

Esposizione. 
I cigni, 

Il signor Eugenio Zerman di Verona 
in seguito a richiesta del Comitato ese- 
cutivo, ha concesso che la coppia di 
cigni da parco reale ch’egli manda alla 
Hsposizione, possa figurare nel laghetto 
che si trova nel recinto della Mostra. 

Il chiosco 
per vendita liquori e biscotti viene eretto 
dai sigg. Canciani e Delser. 

Convocazione. 
La commissione speciale 

sione 9 e 10 del Reparto 3° (fioricoltura, 
frutticoltura ecc.) è convocata per sabato 
11 corr. alle ore 14 presso l'Associazione 
Agraria Friulana. 

Alloggi. 
La Commissione degli alloggi nella 

seduta del 3 luglio decise di occuparsi 
anche per provvedere alloggio ai cencor- 
renti del Primo Campionato di giuochi, 
ai ciclisti, agli studenti ecc. 

La citià è stata divisa in 7 zone, e 
coloro che intendono di affittare stanze 
ammobigliate, oltrechè alla Camera di 
Con mercio, possono rivolgersi anche ad 
alcune farmacie. Ecco le zone: 

1* zona — Dal termine di Mercato- 
vecchio al Ponte Aquileia, 

2° zona — Da via Pelliccerie a Piazza 
Garibaldi. 

5° zona — Via Gemona 0 Piazza degli 
Uccelli e adiacenze. 

per la divi- 

«4° zona — Via Pracchiuso e Treppo 
sino a Piazza V. E. 

di «zona > Mia Aquileia, Ronchi e 
adiacenze. 

6 .zona/— Via Villalta, A. L. Moro e 
Jacopo Marinoni, ” 

T. zona — Via Grazzano, Cussignacco 
e Poscolle. 

Le commissioni di ciascuna zona stanno 
ora facendo la visita delle stanze avute 
in nota. 

Grazie. dotali Marangoni. 
Dal 10 al 31 luglio presso il Municipio 

di Udine è. aperta l’iscrizione per. gli 
assegni dotali istituiti dal benemerito 
concittadino Antonio Marangoni a favore 
di spose bisognose e meritevoli, native di 
Udine. 

Detti assegni per quest'anno sono due 
di lire 500 c;dauno. 

Il diritto alla percezione di codeste 
somme dotali rimane perento ove il 
matrimon'o non vensa celebrato entro 
il mese di luglio 1904. 

Per l'iscrizione p.esso questo Ufficio 
di Stato Civile, le corcorrenti dovranno 
presentarsi pe-sonalnente col proprio 
certficato di nascita. 

Il Medico Municipale accerterà le con- 
dizioni sanitarie di ogni concorrente e 
dello sposo. 

Le suddette inscrizioni si eff-ttueranno 
tutti i giorni dalle ore 10 alle 11 ant. 
Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 9 luglio 1903: 
Rendita 5 00. È L. 10241 

» 4 112 0r0 » 101.75 
» 3 112 0l0 » 100.46 
» 3 00 vo 

Azioni, 
Banca d’ Italia L.1015.25 
Ferrovie Meridionali » 693.— 

» Mediterranee » 47050 
Obbligazioni, 

F'errov. Udine-Pontebba L. 501.— 
» Meridionali » 39350 
» Mediterranee 4 0g » 007.25 
» Italiane 3 0jq » 394,— 

Città di Roma (4 0j0 oro) » 515.75 
Cartello, 

Fondiaria Banca It. 4 Oro L 506.50 
» » » 44j2010 » 516.50 
® Cassa r., Milano 4 0[g » 511.75 
» » ». 900 » 518.50 
» Ist. Ital. Roma 4 00 » 507.50 
» » » 4 172 Oro » 521.50 

Cambi (cheques-a vista), 
Francia (oro) L. 99.99 
Londra (sterline) Wi VIAL 
Germania (marchi) >: 133.21 

| Austria (corone) » 104.93 
Pietroburgo (rubli) » 265.34 
Rumania (lei) »._ 98.07 
Nuova York. (dollari) n 044 
Turchia (lire turche) » 22.69 
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Circolo Speleologico ed Idrologico. 

I soci sono invitati a una gita che 
avrà luogo domenica 12 corrente col se- 
guente progran ma: 

Ore 41,2 ant. partenza da Udine dalla 
sede della Sc cietà Alpina Friulana (via 
Daniele Manin, 22) a mezzo di vettura 
alla volta di Nimis; 

Ore 6 arrivo a Nimis e fermata; 
Ore 6 12 parten=, po Torlano, dove 

si arriverà in mezz'ora, precedendo quindi 
a piedi per la valle del Cornappo e qu di 
per quella del rio Gorgo: » fico alla bor- 
gata di Coos (Taipana) coeve si giungerà 
alle 8. Visita alla vicina grotta detta di 
Taipana, la più ricca di formazioni stal- 
latiche che vanti il Frinli; 

Ore 101,2 partenza per Torlano; 
Ore 12 colazione in luogo da desti- 

narsi; 
Ore 1312 ritorno. a Udine, dove. si 

giungerà alle ore 16. 

Facilitazioni di viaggio per la fiera 
di Lonigo. 

In occasione della fiera di cavalli che 
avrà luogo in Lonigo dal 23 al 27 luglio 
p. v. saranno distribuiti speciali biglietti 
di andata-ritorno in destinazione di quella 
città. i 

La vendita di tali biglietti avrà luogo 
dal 22 al 27 detto, ed i medesimi sa- 
ranno valevoli per effettuare il viaggio di 
ritorno fine all'ultimo convoglio del 
giorno 28, in partenza da Lonigo per le 
rispettive destinazioni. 

]l biglietto da Udine per Lonigo, an- 
data e ritorro vale per la I classe L 38.05, 
per la II cl. 26.65, pes la III cl. 16.30. 

Fra falegnami. 

Monaco Fortunato di Adolfo, di anni 
13, falegname, ieri nel pomeriggio, giuo- 
cando assieme ad un suo costaneo e 
compagno di lavoro, rimaneva ferito al 
labbro superiore da un pezzo di legno 
lanciatogli contro. Il dott. D'Agostini lo 
medicò e lo dichiarò guaribile in dieci 
giorni. 

Ribaltamento. 

Stamane alle 6 ai casali di S. Osvaldo 
su carretta tirata da focoso cavallo sta- 
vano montate ire persone delle quali un 
maniscalco di Vicolo Caiselli. S'impen- 
nava il destriero e mal sopportando sulla 
groppa i ripetuti colpi di sferza, con uno 
scarto trapassò le stanghette e trascinò 
entro la cunetta il veicolo sotto il quale 
si ridussero i tre malcapitati. Buon per 
essi che più non si mosse. Vennero 
tolti dal disotto con qualehe amaccatura 
e grande spavento, alleviato questo da 
‘qualche bicchierino di nostrana nell’ o- 
steria più vicina. 

Programma . 

dei pezzi musicali che la Banda Citta- 
dina eseguirà venerdì 10 luglie dalle 
ore 20.30 alle 22 sotto la Loggia Muni- 
cipale : 
4. Maria « Passeggiata » Mariani 
2. Waltzer « Un'occhiata al 

mondo » Eni Farbach 
3. Spigulature Atto I «Tosca» Puccini 
4. Sinfoni@? « Oberto di S. 

Bonifacio » Verdi 
5. Fantasia « Tannhaiser » Wagner 
6. Marcia «Seugue italiano » Nicoletti 
  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 
  

IN TRIBUNALE 

Processo per diffamazione. 

(Udienza pomerid. del giorno 8.) 

Al processo continua ad assistere gran 
folla.. 

Scubli Pietro, agente di studio. 
Pres. Che ha a. dire dell’articolo ‘in- 

criminato del 2 ottobre del (Giornale di 
Udine? 

Scubli. Un’ ora prima che uscisse il 
giornale, con l’articolo incriminato, il 
collega Valerio mi disse: Sai che cosà ha 
fatto il Piguat; ha omesso di presentare | 
un documento in cui sarebbe risultata 
l’inferiorità di sua figlia di fronte ad 
un’altra concorrente. Uscito il giornale 
lessi l'articolo e mi recai dal Pignat e 
lo informai del fatto. Questi di fronte 
alla categorica affermazione del giornale, 
credendo di aver dimenticato di presen- 
tare il documento si recò in municipio 
per verificare, se eravi più o meno. e 
difatti lo trovò. 

Pres. Ghe impressione le fece l’articolo? 
Scubli. Pessima. 
Pres. Vi furono altri articoli di altri? 

giornali che riguardassero il Pignet? 
Scubli. La Piccola Patria, che portava ! 

dei trafileiti, rifereoti una certa questione 
d’un forno. Le frasi che mi celpirono, 
furono, « mangiato e bevuto » ed altre. 

Pres. Del Pignat che può dire? 
—_Scublì. Ch’ è una perla di galantuomo. | 
Paroli muove delle contestazioni al teste 
‘sulla deposizion, la quale non sarebbe 
conforme a quella precedente in cui 
avrebbe detto, riferendosi al colloquio | 
col Valerio. che il Pignat avesse sottratto ? i 

i Impressione, si accusava il Pignat di aver un documento. 
Scubli. Allora è sbagliato. 
Levis Umberto. 
Pres. Si ricorda d’aver avuto qualche . 

i l'aveva presentato e parte che l’avesse discorso, in relazione all’affare Pignat? 
Levis. Il giorno della pubblicazione del- 

l'articolo parlai col sigror Sartogo, che è 
mi riferi come un consigliere comunale 
ha concorso al posto gratuito, per una 
sua figlia, al collegio Uccellis e che aveva 
omesso di presentare un decumento. 

Pres. E a quale cosa riferivasi questo 
articolo? 

Levis. Alla ommissione del Pignat di 
presentare un documento importante, | 

Pres. Quale è la sun impressione? 

i 
î   

Levis. Mi pare impossibile che il Pignat 
avesse fatto ciò, conoscendolo un ga- 
lantuomo. 

Cadel Luigi ex redattore del Friuli. 
Pres. Riguardo alla pubblicazione delle 

grazie della Commissaria Uccellis a fa- 
vore del Pignat, che cosa ha da dire? 

Cad. Mi rimetto a quanto ho detto 
l’altra volta. 

Pag. Sarà meglio che ritorni a rac- 
contare. I 

Cad. Mi trovava la sera dopo la pub- 
blicazione dell’articolo al teatro Minerva 
assieme all’amico Valerio e del Tenca. Il 
Valerio rivolgendosi al Tenca disse: Sta- 
volta te ghe andarà dentro. Saprai che 
Pignat ha sporto querela contro il gior-   
nale avendo presentato quel famoso do-. 
cumento, ed era anzi quello col cartone | 
verde. ll Tenca rispose. L’ho visto ma 
non ci ho guardato dentro. Alle nuove 
insistenze del Valerio rispose: A me non 
importa; io ho fatto la mia relazione e 
io non c'entro; non sono io il direttore. 

Filipponi Riccardo corrispondente del 
Gazzettino. 

Pres. Ricorda ai 2 di ottobre di aver 
visto l’articolo incriminato ? 

Filip. In quel giorno io era a S. Gior- 
gio di Nogaro. Per affari stetti fuori del 
paese tutto .il giorno non riternando che 
la sera. Recatomi al caffè, trovai un mio. 
amico e mi disse: « che storie eh... Pi- 
gnat » e mi mostrò il Giornale di Udine. 
Dopo letto rimasi molto impressionato. 
Nel domani sera mi ritrovai col signor 
Miani e Zeanari € parlammo nuova- 
mente del fatto. 

pi È 

  

i lusioni della Piccola Patria. So che jeg- 
gendo va numero staccato non si avrebbe 
capito, mentre leggendosi tutti sì. 

Pagani: cancelliere metta a verbale che 
il teste è consigliere comuuale entrato 
colla maggioranza. 

Mattiussi Virginio. 
Pres. Si ricorda d’aver letto qualche 

articolo sul Pignat? 
Mat. Lessi un articolo del Giornale di 

Udine e mi fece cattiva impressione per- 
chè diceva che il Pignat aveva sostituito 
un decumente per un altro. 

A 3 K È Ì 

Pres. Sa che il Pignat sia stato messo 
su qualche altro giornale? 

Matt. Sulla Piccola Patria con dei tra- 
filetti e che tutti dicevano essere rivolti 

al Piguat. i 
Borciani. Che cosa le ha detto il Pe 

toello? Î 
Matt. Che le classificazioni che pubbli- 

cava il Friuli non erauo esatte essendo 
quelle d’ un anno precedente. 

Minisini Francesco. 
Pres. Si ricorda il colloquio avuto il 

2 ottobre col Tenca? 
Minis. Mi trovava assieme al Tenca in 

una bottiglieria e il discorse fra le altre’ 
cose cadde sulle grazie delle scuole Uc- 
cellis. Tenca mi assicurò che al Pignat 
mancava un documento. 

Pres. Le ha accennato il Tenca ad un 
articolo ? 

Minis. Mi assicurò che nel domani sa- 
rebbe uscito un articolo, e mi mustrò gli 
appunti. 

Pres. Che impressione le ha fatto l’ar- 
- ticolo ? 

Pres. Con chi ha parlato in. redazione. 
, sarebbe stato una canaglia. del Gazzettino ? 

Filip. Mi trovava in redazione assieme 
al Valerio ed altri. Si parlava del fatto” 
ed il Tenca ad un certo punto disse: Io 
non ho fatto l’articolo, il Furlani prima 
di lanciare un’accusa così grave doveva 
appurare 1 fatti. 

Pres. Ha avuto dei colloqui con altri 
intorno all’articolo ? 

Filip. Solo quello del corridoio. Gi tro- 
vavamo, io il Luccardi e Valerio e sta- 
vamo parlando. Poco dopo si avvicinò il 
Tenca e seco lui cominciammo a discor- 
rere sul fatto e il Tenca uscì in questa 
frase: Io ho sempre detto d’aver faito 
l'articolo ; ed io di rimando: Varda, te 
gha sempre dito che lo gha fato el Fur- 
lani. 

Pres. Chi crede si attaccasse con quel- 
l’articolo ? 

Filip. Il Pignat. 
Pret. Sa che il Pignat fosse messo s1 

altri giornali? 
Filip. Sulla Piccola Patria. Leggendo 

sapevo che si trattava del Pignat, co- 
noscendo ciò che era successo al forno 
cooperativo. 

Inoccenti e Lucardi ripetono cose già 
note sia sul colloquio avuto alla reda- 
zione del Gazzettino che di quello avuto 
al Minerva e nel corridoio. 

Valerio Italo, agente di studio dell’av- 
vocato Girardini. 

Pres. Ha assistito al colloquio alla re- 
dazione del Gazzettino ? 

Valerio: quella sera mi trovava alla 
redazione assieme a molti altri. Ad un 
certo punto entrò il Tanca e senza salu- 
tare disse: e che naine di Pignat ha im- 
brogliata la commissione. In cosa con- 
siste questo imbroio? domandai io, ed 
allora mi raccontò come il Pignat avesse 
omesso di presentare un certificato, per- 
chè troppo scadente, altrimenti non sa- 
rebbe stata prescelta sua figlia. 

Pres. Lei ha espresso nessuna opinione 
alla possibilità del fatto? 

Valerio. Dissi: Be fosse 
stata una porcheria. 

Pres. Venne poi pubblicate l'articolo di 
censura? i 

Valerio. Il giorno dopo. 
Pres. Kbbe occasione di parlare sul- 

l’autore dell’articolo? 
Valerio. — Alla sera al Teatro Minerva 

trovato il Tenca lo informai della que- 
rela sporta dal Pignat. Il documento ci 
era, soggiunsi; è quello coì cartone verde. 
E Tenca: lho veduto ma non ci ho ba- 
dato e poi s' arraugi il direttore. 

Saputa che io era testimonio, una sera 

vero sarebbe 

che ci trovammo, parlando del processo 
mi disse: E’ vero che io ho portati i dati 
e le informazioni ma il direttore prima 

i 

Minis. Che se il Pignat avesse fatto ciò 

Petoello Mario. 

Pres Quali erano i titoli e i certificati 
richiesti per concorrere alla grazia Uc- 
cellis ? 

Petoello. I titoli scolastici, e di famiglia. : 

| SII RITRARRE Pres. Sapeva che il Pignat avesse con- 
corso ? 

Petoello. Seppi solo all'ultimo momento 
che la figlia del mio assessore Pignat 
aveva concorso, 

Pres. Racconti un po’ come si svolsero 
le cose! 

Petoello. To seppi dal Giornale di Udine 
che la commiss:ore aveva nominata la 
figlia d’un assessore invece che quella 
di un altro, che aveva più mettiti. Nel 
domani lessi nel Friuli una risposta al 

Giornale di Udine, nella quale si accusava 
il giornale di lanciare una insinuazione 
sulla nomina della graziata, perchè pos- 
siamo dire che la Pignat ha dei punti 
superiori a quelli della Peteollo, e qui 
metteva due file di numeri a confronto. 
Mostrai la cosa a mia moglie, essa si recò 
allora alla scuola normale e copiò i punti 
della Pignat e così potemmo riscontrare 
che erano inferiori a quelli della mia 
bambina. 

Nel pomeriggio trovai il Tenca al caffè 
Nuovo e lo invitai a salire da me ove gli 
feci ueta ogni cosa. Questi promise di 
occuparsi. Nel domani sul Giornale di U- 
dine comparve l’articolo intitolato Misti- 
ficazione. 

Pres. Che cosa può dire del Pignat? 
che relazioni passano fra loro? 

Peioello. Ottimissime e dichiaro d’avere 
dell’affetto verso il signor Pignat. 

Bertacioli. Sa di aver detto al Tenca le 
parole «non devono averlo presentato? » 

Petoello. L’ ho detto. 
Sono le cinque e mezzo. Il presidente 

toglie l'udienza rimandandola al domani 
alle dieci. 
    

Ultime notizie 

  

Il bollettino di stamane. 
loma- 10. — (Guelfo). Il bollettino 

di stamane esposto alle 10 1/2 reca che 
la prima parte della notte il S. Padre 
la passò tranquilla; di poi gli riuscì dif- 
ficile. il respiro. Quindi piombò . nel 
malessere e nella oppressione. 

Il polso è piccolo, novantadue pul- 
| sazioni. Apiressia (mancanza di febbre) 

di lanciare una accusa così grave doveva : 
informarsi. 

Pres. Bbbe altri colloqui col Tenca o 
con altri? 

Valerio. Nel giorno del processo trovan- 
domi nel corridoio, il Tenca si avvicinò, 
e gli dissi: Sei tu l’autore dell’artitolo : 
E lui rispose. Naturale, tutti i tipografi 
potrebbero dirlo; ma io ha fatto solo gli 
appunti e lui i commenti. 

Si richiama il teste Cadel per una con- 
testazione sul colloquio del Minerva. 

Braidotti Aurelio. 
Pres. Ha sentito dire dal Tenca o da 

altri chi fosse l’autore dell'articolo? 
Braidotti. Una sera al Minerva trovan- 

demi cel Valeria, il Cadel e il Tenca: 
parlavano del fatto. A un punto il Tenca 

i disse: S'arrangi il direttore; che lo ha 
scritto lui. 

Pres. Lesse l’articolo? 
Brardotti. Sicuramente, e mi fece brutta 

sottratto un documento. 
Paga.ri. Come... sottratto? 
Braidotti. ‘Sì, parte dicevano che non 

sottratto. 

lA 

Borciani. Dove sentiva ciò. 
Braidotti. Bastava andare al caffè ove 

tutti ne parlavano e dicevano che anche 
i socialisti erano eguali agli altri. 

Pres. A chi crede si riferisse l’articolo? 
Braidotit, A\ Pignat ch’ era chiaramente 

indicato. 
Bertacioli. Sa che si attaccasse il Pignat : 

° in altri giornali? 
Braidotti. Sentii parlare di continue al- 

i
 

  

completa. Diuresi scarsa. 

Una nuova operazione. 
Un litro di liquido sanguigno! 

Roma, 10. —- (Guelfo). Stante il rin- 
novarsi del liquido pleurico, venne fatta 
stanotte al s. Padre una nuova opera- 
zione. Mazzoni proseguì alla toracentesi 
ed estrasse un litro di liquido sanguigno. 

L’ operazione fu bene sopportata. 
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Torna il respiro. 
Lo stato dell’augusto infermo 

risollevato. 

Roma, 10. — (Guelfo). Dopo l’ope- 
razione è ritornato il respiro. Le forze 
furono risollevate e il cuore pulsò più ; 

; libero. 
Stamane il s. Padre si è alzato e ha 

passeggiato per la stanza. 
Tutto ora dipende dal mantenimento 

delle forze. 

Vienna e la Corte d’Asburgo 
pel S. Padre, 

Vienna, 10.— L'Imperatore si fa in- 

formare giornalmente sulla salute del 
Papa a mezzo del ministero degli esteri. 
Questa nunziatura riceve di quando in 

i quando qualche bollettino dal Vaticano. 
Tuito il giorno è un andirivieni di per- 
sonaggi, che si recano dal nunzio a chie- 
dere notizie. Diplomatici, militari, alti 

funzionari di Corte per incarico d’arci- 
duchi ed arciduchesse, generali e mem- 
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bri dell’alta aristocrazia, entrano e escono 
. dal palazzo della nunziatura apostolica. 

| Ciò mostra l’interessamenlo particolare, 

che si prova per la sorte del pontefice, 

Î Pioggia, neve, uragani. 

Vienna, 10. — Da 48 ore in tutta V’Au- 
stria regna un tempaccio invernale. A 
Vienna piove ininterrottamente da 24 ore. 

Sulle Alpi ha nevicato fino all’altezza di 
mille metri. 
      

fi 

Sac. Edoardo Marcuzzi Divatiore regn 
  

A id di £d dd da 
L'anima 
del commercio 

sono le inserzioni fatte in gior- 
nali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli 
esercenti che vogliono vedere i 
loro affari fiorenti indichiamo il 

‘ CROCIATO ,, 
il giornale più diffuso della Pro- 
vincia e fino a fondo avidamente 

  

letto da persone d’ogni classe e 
partito. 

“In IV pagina prezzi mitissimi. 

VIP PV 
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LA DITTA 
Rizzani & Capellari 
avverte la numerosa sua clientela, che 

oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 
giornalmente 

CALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, proveniente da 
pietrame di Cividale. 

:. Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 
Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi 
da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 
per stufa, n terra costa, il tutto a prezzi 
modicissimi, 
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Lotteria Provinciale 
promossa 

dal Comitato Esecutivo 
della 

Esposizione Regionale di Udine. 
1903 

—___——_—1M0OYO____ 

  
La Lotteria, concessa con decreto 24 

Febbraio 1903 del R. Prefetto di Udine 
sì compone di 150.000 biglietti descritti 
progressivamente da UNO a CENTO- 
CINQUANTAMILA senza Serie o Ga- - | 
tegorie. 

I premi sono: 

MILLECINQUECENTO 
per l'importo di 

Lire quarantamila 
E° assicurato un premio ad ogni CEN- 

TINAIO COMPLETO di numeri. 
Il maggior premio è di 

qui ss fera n n 

E I cap n iire Ventimila 
pagabile in DANARO, o a scelta del vin-_ 
citore con una COLONIA di 

equivalente. 

I biglietti costano UNA LIRA. 
e si trovano in vendita in UDINE e 
PROVINCIA presso tutte le BANGHE e. 
CAMBIOVALUTE, presso la locale CAS- — 
SA DI RISPARMIO e presso incaricati 
speciali. ui 

La emissione dei biglietti incominciò | 
col giorno 10 Marzo corrente. 

Per richieste ed informazioni rivolgersi ; 
alla Sede del O 

Comitato assuntore della Lotteria 
Via della Prefettura N. 11. 

Alberto Raffaelli 
GChirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 3 - Udine — 

  

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. -— Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore 
— Ri ceve dalle 8 alle 18 — 
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massaggio — termoterapia —'tremuloterapia 

ETANGELI 
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UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 
veninne ri smemminzemeo mirano» ETRE 

La suaccennata Ditta si fiene ad onore di render av- 

vertito lo Spettabile Clero che {rovandosi assortitissima in stoffe 

desidererebbe esser visitata onde 

i qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare. 

si spediscono campioni, 
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{= Ricco assortimento delle mislieri Novità inyer- i 
ci | 

nali. Mantelli — Paltò — Costumi tailleuse —— Blouses Li 
Ta Ero di su «| 
©,| — Sottane e Tessuti per Vestiti e Mantelli — Prezzi È È 
Bea me ° : È 

3 | discreti. SI 
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CONDOTTA: DA ACHILLE DONDA 

  

ra
ch

it
ic

i.
 

Re
ca

pi
to

 
| d
el

l’
oc

ul
is

ta
 

  

» 

r
e
g
a
z
i
o
n
i
 

ro
vi

nc
ia

 
b 

me
 

3 È T
i
e
 

  € 

    

È 
3 z 

i 
4 È 

  

ie
re
vo
le
 

C
o
n
 

  

i 

[as
i 

uf
 

è 

   IZ
IO

NI
 

Do
tt

. 
G
a
m
b
a
r
o
t
t
o
.
 

ut
     i 

  
  

p
r
 

Deposito o 
  

Sspeclalità italiane 
  

    

s
c
o
n
t
o
 

c
o
n
 

TR
S 

  

  fa
nn

o 
sp

ed
 

  

    
  

  

ge © € 
yer i sat 3 

runuzzi if. fo “ fo, ; 

  

Li ene re rmasienone Lo 

PA
Y 

e
 

glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

— Merce scelta, concorrenza impossibile — 
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PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO. 
    

  

Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 
‘do “Lo 

  

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti. — Orchestre — Cantorie — Confessionari. — 

Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d’ illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
-- Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte Je 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 

licri, Ostensori, Calici, Pissidi, ece. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 
e metallo. 

SPECIALITA”: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
(—— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. | 

SI ASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 

macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 

seta, tappeti. 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 
Si acquistano arredi e paramenti fuori d'uso. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
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 Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- 

  

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro e Argento fine per ricamo titolo °9/v. 

   

  

    
     
       

      
      

    
      
      

        

      
    

    
    
       
      
    
     

Agyivi 

  

do Venezia a Udime 

D. 445 7.48 
Oi 5191.1007 
O. 1045 1595 
Do slo sr 
O. 18.37 2895 
M. 28.95 4.40 

Pontebha, Udine 

  

O. 4.50 1.88 
D. 9.28 11.05 
O, 14.99 17.06 

O. ‘(16.55 19.40 
D. 18,29 20,06; 

Trieste Udine 
PAG 8.25 11.10 
M. d- 12.55 

TR 20. 
M 21.95 (699 

Spilumb. Casarsa 
O. 8,45 8.03 
M. 13.15 14. 
Gi 17.30 18.10 
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Gi RI go RENE ICIO PIE] d. Giorgio Prieete 

. 37.530 M. 19.04 21,16 

  

S. Giorgia Veneew 

M. 7.24D, 8,17 10.16 
M.13.16 M, 14.56 13.20 

M, 17,56 D.19.19 21.80 

ORARIO INVERNALE DELLA TRAMVIA A VAPORE 

5, Giorgio Udine 

De MEI 
«2 M.14.24 15.50 

D. 18.25 M. 20,24 21.16   
  

  

  

| uni : 
ele fe nb : 3 Ii i 5 iii E ® Fabbrica ombrelli e ombrellini 

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli - Portafogli — Portamonòte ecc. 
:RR a Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

  

Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’oembrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

nr: AP s3 aa si 3 o È sputa 

PPONI - Udine APA AI 

Da Udine R. A. 8— 845 11.20 14.50 15.45 18— - S.P. 8,15 9.— 11.85 15.08 16 18.15 Dalla 8. T, 8.20 11.40 15.15 18.25 20.15 — am. a S. Dawi , 35 
Da 8: Daniele 6,55 11.10 13,55 18.10 20,35 (1) -- are, a U 
Parr, dalla S. T, 8.47 7.25 10.40 15.15 14.2 

(1) Dal 1 giugno al 15 ottobre nei soli giorni festivi 

    

la 9.40 18. 16,85 19.45 21.35 
1 5. 5,10 12.25 15.16 19.25 21.55 

0 17.30 — Arr. 5. F. 8,92 7.50 10,55 15.30 14.35 1945 
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À richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

  

     

    

  

       
    

     
Ù f 4% #3 

di GI 
| Treppo N. 8 — TPEA 

  

       

   

> 

— Via Treppo N. 8 
    

Promiata 

SPECIALITA 

per qualunque uso di 

fiocchi, cordoni, ecc. 
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cordano grandi facilita      
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